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                Vita  associativa 

 

“Villa Pallavicini e Villa Centurione Doria:    

     l’arte la storia le camelie a Pegli” 
 

 

 

Visita organizzata dalla delegazione del FAI di Genova. 
 

Giovedì 1 aprile alcuni aderenti al FAI accompagnati dal Capo Delegazione, 

signora Sonia Cevasco ‟Asaro si sono incontrati con la Presidente ed alcuni  Soci 

di  Pegliflora  per una visita di Pegli e delle sue Ville. Nel corso della mattinata  

gli amici del FAI  hanno visitato Villa Centurione Doria e, sapientemente guidati da alcune nostre 

Socie, hanno potuto ammirare gli interni, comprese le cucine, i 

preziosi affreschi, le collezioni presenti, ammirare, quindi, tutto il 

complesso architettonico nel suo insieme e ripercorrere momenti 

salienti della storia pegliese. Si è proseguito con la visita all‟Oratorio 

di San Martino, aperto per l‟occasione. Alcune consorelle e alcuni 

confratelli, nostri Soci, si sono prodigati per illustrare la storia e le 

opere d‟arte dell‟Oratorio, esponendo, anche oggetti sacri 

particolarmente preziosi e cappe dai tessuti particolarmente pregiati 

e lavorati appartenenti alla Confraternita di San Martino. 

Dopo una breve pausa pranzo, la visita nel pomeriggio è proseguita a 

Villa Pallavicini,  favorita da inaspettati raggi di sole. 

Gli amici del FAI, accompagnati dai nostri Soci, hanno potuto 

visitare nella sua completezza il Parco Storico, cogliere quella 

rappresentazione teatrale scenograficamente ambientata nel giardino 

stesso voluta dal Canzio, apprezzare tutta la struttura monumentale 

della  Villa. 

 Preziosa guida durante l‟intera visita del 

parco e durante la visita dell‟Orto 

Botanico è stata, la nostra Socia Teresa 

Colla. Grazie alle sue competenze in 

campo botanico i visitatori hanno potuto 

apprezzare il viale delle camelie, la 

notevole varietà di piante  e la 

sorprendente quantità di esemplari arborei e specie rare presenti nel  parco e nelle serre. 

NOTIZIARIO 

OMAGGIO AI SOCI 
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La complessità museale di Villa Pallavicini e 

l‟unicità di un tale “Museo a cielo aperto” 

sono state molto apprezzate dagli amici del 

FAI. 

L‟incontro è 

stato occasione 

per trattare, 

insieme al Capo Delegazione del FAI, le 

problematiche relative alla 

conservazione e alla manutenzione di un 

tale bene. La necessità di interventi 

mirati e qualificati immediati e continuativi nel tempo per frenare 

quell‟incipiente degrado che sta colpendo il Parco Storico, i cui segni 

sono così palesi, è stata condivisa dalla Signora Cevasco ‟Asaro, così come è stata condivisa 

l‟urgenza di salvaguardare un patrimonio culturale di tale rilievo. 

 

 

 

 

 

 

 

 

Le gite di Pegliflora 

 

 
 Domenica 11 aprile: Itinerari d’arte a Casale Monferrato   

Bellissima giornata trascorsa in piacevole compagnia ed amicizia, 

ricca di appuntamenti culturali, compreso quello eno-gastronomico. 

Perfetta come sempre l‟organizzazione ad opera del nostro 

Segretario, nonché ormai “capo-gita “ d‟ufficio, che con il consueto 

rigore  ed un entusiasmo sempre giovane ha curato ogni aspetto e 

particolare. Grazie Nello!!  

Un ringraziamento particolare 

deve essere rivolto anche alla 

nipote di Nello Mina, Avv. 

Tiziana Rota, che con grande 

gentilezza e disponibilità ha 

accompagnato i partecipanti 

per  Casale,  città  d'arte,  di  

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
 Pagina 3          Pegliflora 

 

storia e di cultura, la "capitale" del Monferrato, che vanta alcuni tra gli edifici più belli del barocco 

piemontese, unici in Europa. 

E‟ stato, inoltre, possibile appena arrivati fare quattro passi tra gli 

espositori del Mercatino dell‟Antiquariato, uno dei più vecchi d‟Italia, il 

terzo Mercatino dell‟Antiquariato Pubblico in Italia dopo Arezzo e Lucca. 

 

 

 

Si è proseguito con la visita al Castello, importante esempio di architettura militare, costruito nel 

1352 dal marchese Giovanni II Paleologo e ricostruito nella seconda metà del Quattrocento, dopo 

che Casale divenne la capitale del Monferrato. Fu poi Guglielmo Gonzaga ad ampliare il castello 

nel 1561. Il castello è, quindi, conosciuto come il Castello dei Paleologi, succeduti agli Aleramici, i 

marchesi del Monferrato giunti in Italia dalla Germania intorno all‟anno 1000. Dalla fine del „700 il 

castello divenne magazzino militare.  

L‟ Avvocato Tiziana Rota ha fatto rivivere ai partecipanti la storia di questa città e 
la storia e la cultura della Comunità Ebraica, la cui presenza nel Monferrato 

risale all'incirca al 1492, anno della grande espulsione degli ebrei dalla 

Spagna, fino al 1848 quando Re Carlo Alberto conferì agli ebrei del Regno di 

Savoia i diritti civili.  Testimonianza di  questo importante evento storico è la 

targa commemorativa che si trova sui muri della Sinagoga, la sola targa 

commemorativa in italiano ed ebraico.  

 All'epoca gli Ebrei di Casale erano 850. Successivamente la comunità iniziò 

a ridursi a causa del fenomeno generale dell'urbanizzazione, che portò gli 

ebrei di Casale a spostarsi verso le nuove città industriali, in particolare 

Torino e Milano. La comunità di Casale, che nel 1931 contava ancora 112 persone, oggi, dopo la 

Seconda Guerra Mondiale, conta a malapena 10 membri.  

Vero “ gioiello” è la Sinagoga che ospita eventi pubblici  legati alle tematiche 

dell'ebraismo quali conferenze, concerti ed incontri culturali. La sinagoga di 

Casale è divenuta quindi un monumento per la città e una pietra miliare della 

cultura del Monferrato. I muri della sinagoga sono ricoperti da iscrizioni in 

ebraico incorniciate da ornamenti dorati, disposte su tre file. Queste iscrizioni 

costituiscono dei preziosi elementi decorativi, proprio come le grate in legno 

cesellato che nascondono le due gallerie destinate alle donne. Si trovano inoltre 

epitaffi  sulle lapidi in marmo bianco di Carrara, con le iscrizioni sempre in 

caratteri ebraici. Tra le iscrizioni possiamo distinguere le citazioni ai Salmi e 

quelle che ricordano eventi storici, la costruzione e l'abbellimento della sinagoga.  

Interessante  la visita al Museo d’Arte e Storia antica Ebraica e al Museo dei Lumi che ha 

permesso, grazie alla preziosa guida, di conoscere meglio la cultura ebraica. Nel matroneo è 

conservata una vasta collezione di argenti ebraici, straordinaria per la qualità 

degli oggetti esposti provenienti da altre comunità piemontesi, da prestiti di 

collezionisti privati, da generose donazioni e da acquisti effettuati presso gli 

antiquari. Sono presenti oggetti da cerimonia differenti nello stile  a seconda 

delle tendenze artistiche dei paesi di provenienza. Preziosi sono i tessuti 

destinati  a coprire ed abbellire gli oggetti sacri prodotti direttamente dagli 

Ebrei, mentre  gli oggetti rituali in argento furono eseguiti da artigiani non 

ebrei, in base alle indicazione dei committenti, in quanto agli Ebrei era proibito 

accedere alla Corporazione degli argentieri.  
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Gli oggetti che compongono le collezioni sono legati essenzialmente a tre tematiche principali: la 

Torah, le festività ebraiche e la vita familiare. Sono  custoditi reperti di particolare pregio come le 

Tavole della Legge, in legno dorato e risalenti al secolo XVIII numerosi Rimonim (terminali per 

rotoli della Legge) e Atarot (corone per i rotoli della Legge) sbalzati, cesellati o in filigrana 

d'argento. 

 
Il Sefer   Torah, il rotolo della Torah, comprende i primi cinque libri della 

Bibbia (il Pentateuco). 

 

 

 
 
 

Nel pomeriggio  visita ad un vero tesoro d‟arte,  uno dei più begli esempi architettonici del 

settecento piemontese, palazzo Gozzani di Treville, ove ha sede l‟Accademia Filarmonica fondata 

nel 1827 dalle  famiglie più nobili del Monferrato  

Imponente e scenografico il cortile barocco con le sue volte ricche di 

affreschi riproducesti illusori paesaggi con una prospettiva che 

amplifica l‟effetto visivo. 

 

 

 

 

 

 

 

Splendidi sono gli interni di questo palazzo, vero gioiello barocco,  dove si sono ritrovati 

personaggi della nostra  Storia Risorgimentale, in particolare i Re d‟Italia e numerosi principi della 

Dinastia Sabauda. 

 I Soci di Pegliflora, grazie alla disponibilità dell‟Avvocato Tiziana 

Rota, socia dell‟Accademia Filarmonica, hanno avuto la possibilità 

di ammirare i preziosissimi interni che ospitano l‟Accademia 

Filarmonica, raramente accessibili al pubblico. 

 

La visita è proseguita al più antico 

monumento della città, il Duomo, una delle 

più importanti cattedrali in stile romanico-

lombardo del Piemonte, risalente al XII secolo 

 

 

 

Da segnalare, inoltre, una “ visita” molto ghiotta: la sosta presso il ristorante   

Taverna Paradiso dove si è gustato un ottimo pranzo!!!  

 

 

 

 

 
 

  

 

 

 

http://www.casalebraica.org/ITA/Museums/JewishArtHistMuseum/CollectionsMain.html
http://www.casalebraica.org/ITA/Museums/JewishArtHistMuseum/CollectionsMain.html
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Prossimi appuntamenti 

Il mese di maggio vedrà la nostra Associazione impegnata in alcune iniziative che avranno il loro 

fulcro in concomitanza della XX Giornata Storica Pegliese. 

 

 Sabato 29 Maggio  ore 9,00  piazza Porticciolo - Monumento di Garibaldi: 
 

Manifestazione in onore di Giuseppe Garibaldi  
 

Pegliflora partecipa insieme all’Associazione Amici dei Musei e delle Ville di Pegli ad una 

manifestazione in onore di Giuseppe Garibaldi. Durante la cerimonia gli alunni della Scuola 

Media Alessi suoneranno l‟inno di Mameli e la statua di Garibaldi sarà ornata con una corona di 

fiori, preparata dalle nostre Socie e con un mantello, opera delle allieve delle Scuole 

Vespertine. 

 

 Sabato 29 Maggio ore 10, 30 Piazza Bonavino: 

 

Infiorata 

 

La nostra Associazione, visto il successo riscosso lo scorso anno, promuove per la seconda volta  

una infiorata in piazza Bonavino, che vedrà impegnati gli alunni della Scuola Media S.Maria 

ad Nives, sotto la guida artistica della professoressa Paola Ronci Bolla, nostra amica e socia. 

 

Da ricordare che nella stessa giornata  vi saranno altre manifestazioni: 

 Ore 9-13,00;14,30-18,00: Liceo Mazzini,  piazza Bonavino. ”Piccoli tesori nascosti”, un percorso                            

tra arte e mito: gli alunni guideranno la visita agli affreschi presenti  nell‟Istituto  

 Ore 16,00 :   Museo Navale. Convegno “ Sulla rotta dei Mille” 

 

 

 Domenica 30 Maggio ore 16,00   Museo Navale 

 

Cerimonia di Premiazione  

Concorso  di Cortometraggi  

“Percorsi naturalistici in Liguria, dalla costa ai monti, alla scoperta della nostra terra”  

 

Alla presenza di autorità locali e dei membri della Giuria avverrà la premiazione dei 

cortometraggi vincitori nelle due categorie partecipanti al Concorso Percorsi naturalistici in 

Liguria, dalla costa ai monti, alla scoperta della nostra terra promosso da Pegliflora con 

il patrocinio della Provincia di Genova e del Municipio Ponente.  

Con l‟occasione saranno proiettati  i cortometraggi giudicati migliori e quelli giudicati degni 

di menzione 

 Questa cerimonia è un momento significativo per la nostra Associazione, coronamento 

dell‟attività culturale di Pegliflora, che sempre si è proposta come obiettivo principale il 

coinvolgimento dei giovani. Si invitano, dunque, i Soci a partecipare numerosi. 

 

Varie 

 
Un benvenuto ai nuovi Soci Nicoletta Ottonello Frascio e Sergio Mandirola!!! 
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Catégorie n°5 : FAUNE ET FLORE DES OCEANS  Composition classique 

Medaille de Bronze : Madame CONRAD GALBO Margherita(PEGLIFLORA - Italie) 

 

Il  24 aprile la nostra amica e socia, Margherita, ha partecipato a Montecarlo al XLIII Concorso 

Internazionale di Fiori indetto dal Garden Club di Monaco e si è classificata al 3° posto, 

guadagnando la medaglia di bronzo!!  

Tema generale del concorso era “La Vita negli Oceani “.  Margherita ha partecipato creando una 

composizione floreale attinente alla categoria 5 “ Flora e fauna negli Oceani”  e come sempre si è 

distinta per originalità, eleganza e bravura. 

 Congratulazioni e complimenti, Margherita!! 

 

In un tale tripudio di colori, alla natura che rinasce, un saluto  con questi teneri versi 

 
Come i bambini dan la “buonanotte” 

all’ospite, e imbronciati se ne vanno- 

i miei fiori dischiudono le labbra  

vezzosi - e quindi indossano la camicia. 

 

Come i bambini fan capriole, svegli, 

contenti che sia giorno - 

i miei fiori da cento e più lettini 

occhieggeranno e si ergeranno ancora.( Emily Dickinson) 

      Elena Garbin Michelini 

                
  

 

 


